
DOVE TROVO I FONDI PER LA MIA AZIENDA?
COME VALUTO IL CAPITALE DI RISCHIO?

Che cos’è
L’investimento in capitale di rischio, o private equity, è una modalità di finanziamento ancora poco 
conosciuta dalle imprese.
Si ha quando operatori specializzati scelgono di erogare risorse a imprese particolarmente 
promettenti, di solito in un’ottica di medio-lungo periodo, acquistando partecipazioni al capitale 
azionario od obbligazioni emesse dall’azienda per rivenderle poi a un prezzo maggiore.
Ecco i principali tipi di intervento:

• Venture capital: per finanziare imprese in fase di avvio
• Buy out: per sviluppare imprese già esistenti
• Start up: per supportare un’azienda nelle primissime fasi di vita, dalla nascita o, ancora prima, 

quando esiste solo un’idea di prodotto o servizio da soddisfare
• Expansion: per consolidare società già esistenti, in termini settoriali, geografici o merceologici
• Replacement: per ristrutturare la base azionaria, quando l’investitore prende il posto di uno o 

più soci uscenti

Pro e contro
Con il private equity l’impresa compie un’operazione molto diversa dal richiedere un prestito: non 
si sta indebitando, ma decide di condividere con altri investitori le proprie sorti. Strategie, scelte 
organizzative, decisioni fondamentali andranno condivise con gli investitori istituzionali, mentre 
resterà in capo alla proprietà originaria la gestione operativa quotidiana.
La presenza di nuovi soci rappresenta indubbi vantaggi per l’azienda:

• una gestione più professionale
• una maggior potere contrattuale dell’impresa, proprio grazie alla presenza di importanti soci 

istituzionali
• un ampliamento delle relazioni e dei contatti a livello di business
• una maggiore collaborazione per far rendere al massimo l’impresa

Nel caso di un’azienda a gestione familiare, l’imprenditore deve mettere in conto che l’entrata di 
un socio istituzionale comporta alcuni cambiamenti, come l’aumento della trasparenza sui bilanci 



e sulle performance dell’azienda, l’introduzione di un sistema di controllo di gestione, una netta 
separazione tra patrimonio aziendale e familiare.

A chi rivolgersi
Si può contare su:

• enti di emanazione bancaria o pubblica
• fondi chiusi, italiani o internazionali
• società finanziarie

L’Aifi (Associazione italiana del Private Equity e Venture Capital) si occupa, nello specifico, di 
raccordare le esigenze delle imprese con le risorse degli operatori del settore.

Per approfondimenti: www.aifi.it/


